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`Il presidente ripercorre gli 80 anni dal referendum del ‘46: «Democrazia più forte di 
ogni ostacolo». Il dramma di Gaza e quello dell’Ucraina: «Ripugna il rifiuto della pace»

IL DISCORSO 
R O M A «Nessun ostacolo è più for-
te della nostra democrazia». Ser-
gio Mattarella, in piedi nello Stu-
dio alla Vetrata, sfoglia le pagi-
ne  dell’«album  immaginario»  
della Repubblica. Sono passati 
80 anni  da  quel  2  giugno  del  
1946 che fu «spartiacque della 
storia». E nel discorso di fine an-
no agli italiani - quindici minuti, 
la Costituzione aperta alla sua 
destra e l’immagine della ragaz-
za che sbuca da una prima pagi-
na di giornale alla sua sinistra, 
icona della svolta con cui gli ita-
liani dissero no alla monarchia 
–, il presidente ne ripercorre i  
momenti luminosi e quelli bui. 
Dai quali, seppur non senza «la-
cune e contraddizioni», la demo-
crazia italiana ha saputo rialzar-
si,  ripartire.  Più  forte  di  ogni  
ostacolo. «L’Italia della Repub-
blica è una storia di successo nel 
mondo. Possiamo e dobbiamo 
esserne orgogliosi». 

Non  nasconde  le  difficoltà,  
Mattarella. 
Quelle  passa-
te e quelle re-
centi («si chiu-
de  un  anno
non facile»,  è  
l’esordio, «spe-
riamo  di  in-
contrare  un
tempo miglio-
re»). Ma se c’è 
un  filo  rosso,  
nel discorso, è 
quello  della
speranza. «Ri-
flettere su ciò 
che insieme abbiamo conquista-
to - avverte - è la premessa per 
poter guardare al futuro con fi-
ducia e con rinnovato impegno 
comune». È un invito a rifuggire 
la rassegnazione, l’indifferenza. 
Dipende da noi, perché «la Re-
pubblica siamo noi. Ciascuno di 
noi». E dunque tocca a ognuno, 
in  prima  persona,  impegnarsi  
per difendere quelle conquiste 
raggiunte in 80 anni  di  storia 
che alcune «crepe» minacciano 
di mettere a rischio. Comporta-
menti come «corruzione,  infe-
deltà  fiscale,
reati  ambien-
tali», che «feri-
scono il  bene  
collettivo». 
Perché  nes-
sun  traguar-
do, se prevale 
il disinteresse, 
«è mai acquisi-
to  definitiva-
mente».

I GIOVANI
È lo stesso ap-
pello  che  il  
presidente  rivolge  ai  giovani,  
nella  conclusione  del  messag-
gio. È come se Mattarella guar-
dasse negli occhi le centinaia di 
ragazzi e ragazze italiane che in-
contra ogni anno nelle scuole, 
nelle università, nei luoghi di la-
voro. «Chi vi giudica senza cono-
scervi davvero - dice loro - vi de-
scrive come diffidenti, distacca-
ti, arrabbiati». Non è così. «Non 
rassegnatevi», è l’invito: «Siate 
esigenti, coraggiosi. Scegliete il 
vostro  futuro.  
Sentitevi  re-
sponsabili  co-
me la  genera-
zione  che,  ot-
tanta  anni  fa,  
costruì  l’Italia  
moderna».

È un appello 
alla  coesione
sociale  «nella
libertà e nella 
democrazia», 
la «nostra vera 
forza».  Quello  
che «ci ha con-
sentito di fare dell’Italia il gran-
de Paese che è oggi». Ed è diretto 
a tutti. L’impegno, insiste il capo 
dello Stato, deve partire da noi. 
Anche quello per la pace, tema 
con cui inevitabilmente si apre 
il discorso. 

Pensa alle devastazioni dell’U-
craina,  Mattarella,  al  dramma 
di Gaza, dove «neonati al freddo 
muoiono assiderati». E punta il 

dito contro quegli autocrati, co-
me Putin, che alla pace si oppon-
gono: è «incomprensibile e ripu-
gnante il rifiuto di chi la nega 
perché si sente più forte». Cita 
Leone XIV, l’invito del pontefice 
a «disarmare le parole». Al papa 
il presidente ha inviato un nuo-
vo messaggio ieri, proprio in oc-

casione della giornata della Pa-
ce. «Non è un’utopia per ingenui 
ottimisti»  ma  «precondizione
per la sopravvivenza dell’uma-
nità»,  ammonisce  l’inquilino
del Colle, che non può che con-
statare  «gli  insufficienti  passi  
compiuti» verso un orizzonte di 
cessazione dei conflitti. E anco-

ra: «L'Italia, che ripudia la guer-
ra, resta fermamente impegna-
ta a offrire il suo contributo per 
la composizione dei conflitti in 
corso». 

IMPEGNO QUOTIDIANO
Ma la pace comincia «dalla vita 
quotidiana», ribadisce il  presi-
dente  parlando  agli  italiani  a  
San  Silvestro.  È  innanzitutto
«un modo di pensare: vivere in-
sieme  agli  altri,  rispettandoli,  
senza pretendere di imporre lo-
ro la propria volontà, i propri in-
teressi, il proprio dominio». Va-
le anche per la politica, che inve-
ce di sfruttare ogni circostanza 
come  «pretesto  per  violenti
scontri verbali, per accuse reci-
proche di cui non conta il fonda-
mento ma soltanto la forza pole-
mica», farebbe meglio a far suo 
l’esempio dei costituenti del ‘46. 
Che «di mattina discutevano e si 
contrapponevano sulle  misure 
concrete di governo», e invece 
poi  «nel  pomeriggio,  insieme,  
componevano i tasselli della no-
stra  Carta  costituzionale».  Il

messaggio  è
chiaro:  sulle
grandi  sfide
del nostro tem-
po, sugli obiet-
tivi  che  tra-
scendono  la
singola legisla-
tura e il singo-
lo governo, bi-
sogna  lavora-
re  insieme.
Guardando 
proprio  all’e-
sempio  del
‘46. Per la pri-

ma volta in quell’occasione vota-
rono e furono elette le donne: fu 
l’inizio di un percorso, «ancora 
in atto, verso la piena parità».

Il «film della memoria» prose-
gue. Mattarella cita la stagione 
delle grandi riforme: la riforma 
agraria, il Piano Casa, che fa ve-
nire in mente «le difficoltà delle 
giovani  coppie  a  trovare  casa  
nelle nostre città». E poi ancora: 
il  miracolo  economico,  di  cui  
prima l’Alleanza atlantica e poi 
l’integrazione  europea  furono  

elementi  es-
senziali (e an-
cora oggi devo-
no rappresen-
tare le «coordi-
nate della  no-
stra azione in-
ternaziona-
le»). E poi l’im-
pegno  nelle
missioni inter-
nazionali  e  il  
suo  costo  in
termini di vite, 
come «il sacri-
ficio dei nostri 

aviatori a Kindu, in Congo, nel 
1961». E ancora: le olimpiadi di 
Roma del ‘60, con le prime para-
limpiadi della storia. Fino alla 
lotta al terrorismo rosso e nero, 
«la  notte  della  Repubblica»  e  
quella alla mafia, con Falcone e 
Borsellino. «Ma l’Italia prevale», 
è la lezione che sottolinea Matta-
rella.

Ricorda i progressi dei decen-
ni passati, l’istituzione del siste-
ma sanitario e di quello pensio-

nistico univer-
sale:  «Condi-
zioni  da  pre-
servare  di
fronte ai cam-
biamenti  di
ogni  tempo».
È un «grande 
mosaico»,  la
storia  di  que-
sti  ottant’an-
ni, in cui ognu-
no ha «messo 
la propria tes-
sera». Una sto-
ria «frutto del 

sacrificio, dell’impegno di gene-
razioni di italiani». Ecco perché 
occorre  ricordare  chi  siamo,
«per  poter  guardare  al  futuro  
con fiducia  e  rinnovato  impe-
gno comune». Lo dice ai giova-
ni, certo, ma anche ai meno gio-
vani. Eccolo, l’augurio di Matta-
rella per il 2026: siate esigenti, 
siate coraggiosi. 

Andrea Bulleri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

“
Raccogliamo
l’invito di Leone
a praticare 
il dialogo, 
la pace
la riconciliazione

“

Di mattina si
contrapponevano
sul governo, 
di sera insieme
scrivevano 
la Costituzione

A Gaza i neonati
muoiono
assiderati
E il desiderio
di pace si fa
sempre più alto

FALCONE E BORSELLINO
COME MODELLO

I nostri militari
costruiscono
la pace con alti
prezzi. Come
i nostri aviatori
in Congo nel 1961

l’ECCIDIO DEGLI AVIATORI
A KINDU 

IL RICHIAMO 
AL PONTEFICE

Siate esigenti 
e coraggiosi, 
come 
la generazione
che fece l’Italia 
ottanta anni fa

GIOVANI, SCEGLIETE
IL VOSTRO FUTURO

Mattarella, orgoglio Italia
«La nostra Repubblica
è una storia di successo»

L’esempio dei
due magistrati
ispira chi 
non si rassegna
alla prepotenza 
della criminalità 

L’ESEMPIO
DEI COSTITUENTI

Sergio Mattarella parla agli italiani dallo Studio alla Vetrata

I BAMBINI
PALESTINESI

IL MONITO DEL CAPO
DELLO STATO:
«LA COESIONE SOCIALE 
CI HA CONSENTITO 
DI FARE DELL’ITALIA 
IL PAESE CHE È OGGI»

IL RICHIAMO 
ALLA COSTITUZIONE:
«I VALORI DELLE
MADRI E DEI PADRI
COSTITUENTI VANNO
VISSUTI OGNI GIORNO»
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HANNO
DETTO E Meloni chiama il Colle

«Farò di tutto per la pace»
LA GIORNATA
R O M A  Una telefonata definita da en-
trambe le parti “cordiale”, per uno 
scambio di auguri come prevede il 
galateo istituzionale. E insieme un 
ringraziamento non formale dopo il 
richiamo alla pace in Ucraina e a Ga-
za per cui l’Italia farà «tutto il possi-
bile» nell’anno che si è appena aper-
to. Sono passate da poco le nove di 
sera quando Giorgia Meloni decide 
di chiamare Sergio Mattarella. La 
premier ha appena ascoltato il di-
scorso di fine anno dell’inquilino del 
Colle e sceglie di esprimere anche 
pubblicamente  «apprezzamento»
per le parole usate dal capo dello Sta-
to. Come quelle riferite al fronte in-
ternazionale che in questi giorni tor-
na a crucciare la presidente del Con-
siglio:  risale  sempre  a  mercoledì  
una  telefonata  con  il  presidente  
americano Donald Trump per di-
scutere del futuro di Kiev e del Me-
dio Oriente. 

IL FRONTE ESTERO
«L’Italia continuerà a fare tutto 
ciò che è possibile ad ogni livello, af-
finché la pace possa al più presto tor-
nare in Ucraina, in Medio Oriente e 
in tutte le aree del mondo dove la 
guerra ha preso il sopravvento e ha 
soppiantato il dialogo tra le Nazio-
ni» è il messaggio che a sua volta 
consegna Meloni a Mattarella. Di 
cui loda, richiamando il discorso del 
31 dicembre, «lo sprone rivolto ai 
più giovani,  che rappresentano il  
motore del cambiamento e nei con-
fronti dei quali la cura e l’attenzione 

delle istituzioni devono essere mas-
sime». Da un lato all’altro dell’emici-
clo le forze politiche fanno quadrato 
intorno al capo dello Stato e prova-
no a mettere il cappello sulle sue pa-
role augurali per il 2026. Dal Pd ci 
pensa la segretaria Elly Schlein sot-
tolineando «l'importanza di preser-
vare le conquiste sociali del servizio 

sanitario universalistico e del siste-
ma previdenziale esteso a tutti, il di-
ritto alla casa e a retribuzioni eque». 
Mentre Giuseppe Conte coglie la pal-
la al balzo per una stoccata neanche 
troppo velata al governo: il Movi-
mento Cinque Stelle, dice il presi-
dente, «è schierato in prima linea a 
tutela di ciò che ci unisce nella Costi-
tuzione: pace, un lavoro giustamen-
te retribuito, giustizia sociale e dife-
sa di sanità pubblica, welfare e am-
biente».  Pausa.  «Tanto  più  oggi,  
mentre scelte sbagliate rischiano di 
ipotecare il futuro di quei valori, di 
quei diritti». 

LA LEVATA DI SCUDI
A destra la levata di scudi è quasi 
unanime. Tra i primi a commentare 
il tradizionale discorso del Colle il 
ministro della Difesa Guido Croset-
to e qui lo sguardo torna sullo scena-
rio internazionale. Ovvero sulla «ne-
cessità di una difesa comune credi-
bile, capace di garantire sicurezza, 
deterrenza e prontezza operativa» e 
sull’impegno italiano per la pace.  
Scrive in una nota sempre il mini-
stro e veterano di FdI: «Il mio augu-
rio per il 2026 è che si consolidino i 
passi compiuti verso una pace giu-
sta e duratura, fondata sul primato 
del diritto sulla forza e sui valori che 
costituiscono l’essenza della nostra 
identità nazionale ed europea: liber-
tà, democrazia e solidarietà». Con 
un’operazione  di  “cherry-picking”,  
per dirla all’inglese, ognuno estrae il 
passaggio del discorso del presiden-
te più spendibile per un tweet o un 
comunicato di fine anno. A destra 
accendono i riflettori sul richiamo 

alla pace, l’orgoglio e la fiducia della 
Repubblica a un passo dal celebrare 
i suoi ottant’anni di storia, la carica 
ai  giovani  rassegnati  e  assuefatti  
all’indifferenza. Così il leader della 
Lega batte le mani alle «riflessioni 
opportune e sagge» del Capo dello 
Stato e auspica, con un monito ad 
uso più interno che esterno al cen-
trodestra,  «che  tocchino  menti  e  
cuori di coloro che continuano a 
parlare di guerra a oltranza». Ed ec-
co Antonio Tajani battere sullo stes-
so passaggio: «Le parole di Mattarel-
la impegnano tutti noi a lavorare 
per contribuire a costruire la pace in 
Ucraina, in Medioriente, in Sudan 
ed in tutte la parti del mondo dove si 
muore a causa delle guerre». Meno 
richiamati a destra i passaggi di Mat-
tarella sulla sanità e il costo della vi-
ta che invece fanno da sfondo alla 
scia di dichiarazioni e note stampa 
del “campo largo”. Questione di an-
golature. Ma per una volta la politi-
ca non si accapiglia più di tanto sul 
messaggio del Colle e questo, visti i 

precedenti, non è scontato. 
Tra una portata e l’altra del ceno-

ne Meloni trova il tempo per un sel-
fie tra allori e lucine natalizie e un 
augurio che guarda già alla marato-
na pre-elettorale dei prossimi mesi, 
dal referendum sulla giustizia alla 
corsa per chiudere il cantiere Pnrr 
senza  crolli  dell’ultimo  minuto.
«Che il 2026 sia un anno di serenità, 
di coraggio e di conquiste» twitta a 
tarda sera la presidente del Consi-
glio immortalata in un dolcevita gri-
gio, « E che ci trovi pronti a costruire, 
insieme,  qualcosa  di  ancora  più  
grande. Io, come sempre, ce la met-
terò tutta per fare la mia parte». 

Francesco Bechis
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un monito per
preservare il

servizio sanitario
e il diritto

alla casa
ELLY SCHLEIN

`La premier ringrazia il capo dello Stato per lo «sprone ai più giovani» e promette
l’impegno per Kiev e Gaza. Salvini: «Ascolti Mattarella chi vuole la guerra a oltranza» 

LE REAZIONI A SINISTRA
SCHLEIN: «PRESERVARE
LE CONQUISTE SOCIALI»
E CONTE: «SCELTE 
SBAGLIATE METTONO A
RISCHIO QUEI VALORI»

GLI AUGURI
DI FINE ANNO
SUI SOCIAL

Le sue parole ci
impegnano negli

scenari di crisi
dal Sudan

al Medio Oriente
ANTONIO TAJANI

«Che il 2026 
sia un anno 
di serenità, 
di coraggio e 
di 
conquiste». 
Così la 
premier sui 
social la sera 
di 
Capodanno

Dal presidente
un saggio richiamo

alla pace
ora “disarmiamo”

anche le parole
MATTEO SALVINI

LA LEADER DI FDI: «NOI
IN CAMPO LÌ DOVE
IL CONFLITTO HA PRESO
IL SOPRAVVENTO
SUL DIALOGO». POI GLI
AUGURI SOCIAL
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La stazione di Latina

IL CASO
Tiene banco il caso della sop-
pressione del treno regionale 
12667  da  Roma  Termini  a  
Formia delle ore 23.11 che ha 
scatenato le proteste dei pen-
dolari,  soprattutto  di  chi  lo  
utilizza  per  tornare  a  casa  
nelle  città  pontine  alla  fine  
del lavoro e lamentando che 
quella corsa è rimasta solo sa-
bato,  domenica  e  lunedì,
mentre è stata cancellata nei 
giorni feriali. Ieri è intervenu-
to sul caso il consigliere regio-
nale di Fdi, Vittorio Sambuc-
ci sottolineando «la necessità 
di un prossimo ripristino del-
la corsa nei giorni feriali» e 
annunciando la convocazio-
ne per giovedì 8 gennaio alle 
16 di «un incontro presso la 
sede di RFI, in via Marsala 75, 
alla quale prenderanno parte 
oltre alla Direzione regionale 
di Trenitalia, anche la Dire-
zione Trasporti  della Regio-
ne Lazio ed i sindaci interes-
sati alla tratta ferroviaria, tra 
cui lo stesso sindaco di Cister-
na di Latina, Valentino Manti-
ni». 

L’INTERVENTO
Proprio Mantini aveva solle-
citato il 30 dicembre un inter-
vento di Regione e Trenitalia 
per trovare una soluzione al 
problema. «Ci tengo a ringra-
ziare particolarmente l'asses-
sore regionale alla Mobilità e 
Trasporti Fabrizio Ghera - di-
ce Sambucci - per la disponi-
bilità nel trovare una soluzio-
ne che tuteli  gli  interessi  di  
tanti pendolari del territorio 
pontino. Così come ringrazio 
la  Rete  Ferroviaria  italiana  
per  la  sensibilità  mostrata  
sulla problematica, organiz-
zando in tempi brevi questo 
incontro. Occorre garantire il 
mantenimento  delle  attuali  
corse  ferroviarie  sulla  linea  
Roma–Formia con fermata a 
Cisterna di Latina, ricopren-
do  la  stessa  una  rilevanza  
strategica per migliaia di cit-
tadini di questa provincia».

L’ALTERNATIVA
Anche Sambucci, dopo Man-
tini, chiarisce che «qualora si 
renda necessaria una sospen-
sione di alcune corse per via 
di interventi di manutenzio-
ne della rete, auspico che si 
possa procedere all'attivazio-
ne di un servizio di trasporto 
sostitutivo,  al  fine di  venire  
incontro alle esigenze di mi-
gliaia di pendolari del territo-
rio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Treno delle 23
soppresso
nei feriali: l’8
vertice a Roma
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LA CELEBRAZIONE
Nella  giornata  mondiale  della  
Pace ieri alle 18 in cattedrale il 
vescovo Mariano Crociata ha ce-
lebrato la messa di inizio anno 
consegnando il messaggio di Pa-
pa Leone XIV alle autorità istitu-
zionali, politiche e sociali del ter-
ritorio pontino. Come da tradi-
zione erano state invitate a par-
tecipare alla celebrazione il pre-
fetto  di  Latina,  i  parlamentari  
europei e nazionali, i consiglieri 
regionali, le autorità civili, il pre-
sidente della Provincia di Lati-
na, Gerardo Stefanelli e i sindaci 
dei Comuni della Diocesi, oltre 
ai rappresentanti delle Parti So-
ciali, i cittadini pontini impegna-
ti nell’ambito sociale e politico. 
Al termine la consegna di una 
copia del messaggio di papa Leo-
ne XIV che ha il titolo «La pace 
sia con tutti voi. Verso una pace 

disarmata e disarmante».
«Si  ricomincia  dalla  pace  -  

aveva  sottolineato  il  vescovo
Crociata nell’omelia -  Il  nuovo 
anno si apre con il rinnovato an-
nuncio del nostro bisogno di pa-
ce e con l’invito a non stancarsi 
di sperare in essa e di perseguir-
la», chiarendo che «il messaggio 
che papa Leone XIV, al suo pri-
mo Capodanno da sommo pon-
tefice, ci fa giungere è l’invito a 
capovolgere  la  prospettiva:  in-
nanzitutto non si tratta di fare 
noi la pace, ma di entrare nella 
pace».

Crociata ha citato questo pas-
saggio della lettera del Papa: «La 
pace esiste, vuole abitarci, ha il 
mite potere di illuminare e allar-

gare  l’intelligenza,  resiste  alla  
violenza e la vince. La pace ha il 
respiro  dell’eterno  .  In  questo  
orizzonte ci ha introdotti il Ri-
sorto», sottolineando l’eco delle 
parole  di  Gesù,  che  «prima  di  
chiedere di fare pace, la dona». 
«Forse sta proprio qui la radice 
più profonda del problema - ha 
detto il  vescovo - nel fatto che 
ognuno vuole  la  pace  alla  sua 
maniera, cioè come imposizio-
ne del proprio modo di vedere, 
di  sentire,  di  pensare;  diciamo 
pure: secondo i propri interessi 
e le proprie preferenze. C’è biso-
gno di uscire da sé per entrare 
nella pace, quella che il Signore 
ci dona e che diventa allora an-
che pace tra tutti. Perciò il Papa 

invita: “apriamoci alla pace”. E 
aggiunge: “Prima di essere una 
meta, la pace è una presenza e 
un cammino”»,

Il vescovo ricorda «le parole 
con cui il nuovo Papa si è presen-
tato  in  piazza  san  Pietro  e  al  
mondo il giorno della sua elezio-
ne a  pontefice,  invocando una 
pace disarmata e disarmante» e 
sottolinea come «già l’idea di ar-
ma porta con sé quella di conflit-
to. E non sono pochi quelli che 
denunciano la  produzione  e  il  
commercio delle armi, e quindi 
l’accumulo  di  arsenali  ingenti,  
come una provocazione e quasi 
una sollecitazione a usarle». Ma 
aggiunge che «a dover essere in-
nanzitutto disarmato è il cuore. 

I pensieri di odio e di vendetta, 
come pure una volontà smisura-
ta di dominio e di prevaricazio-
ne, sono le prime e più pericolo-

se armi;  e  di  seguito  le  parole  
con cui quei pensieri prendono 
corpo dentro relazioni avvelena-
te». Perché «giustamente, il Pa-
pa aggiunge che l’opera di pace 
deve cominciare dalle nostre re-
lazioni personali, dagli ambienti 
ordinari e comuni di vita, dalla 
famiglia e da ogni tipo di comu-
nità,  comprese  quelle  parroc-
chiali ed ecclesiali».

E il  riferimento è anche alle 
manifestazioni di piazza contro 
gli aggressori e per gli aggrediti: 
«Dovremmo riflettere sul  fatto 
che la difesa di una parte, in que-
sto caso anche della vittima, fini-
sce non raramente con l’essere 
presa non con animo pacificato, 
ma con atteggiamenti, sentimen-
ti, parole, e a volte anche gesti, 
violenti», mentre «la via che cer-
ca la pace, dal piccolo al grande 
mondo,  è  quella  del  dialogo  e  
della ricerca di comprensione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il vescovo a sindaci e politici:
«La pace deve partire da noi»

Il vescovo Mariano Crociata
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Il bilancio di Unindustria: «Sostegno
alle aziende e maggiore competitività»APRILIA

E’ tempo di bilanci per Unindu-
stria Area Sud, la presidente Ti-
ziana Vona è entusiasta del lavo-
ro svolto in questo ultimo anno 
«che - spiega - ha rappresentato 
per  noi  un  periodo  di  grandi  
scommesse, soprattutto dal pun-
to di  vista  dell’innovazione,  ma 
anche ricco di risultati». L’Unio-
ne degli industriali e delle impre-
se ha lavorato molto sul territorio 
puntando a  garantire  vicinanza 
alle  aziende:  «Siamo riusciti  ad 
accrescere  il  nostro  panel  di
iscritti - spiega la presidente Vo-
na  -  ho  visitato  personalmente  
molte  aziende  dell’area  Sud,  in  
cui ricadono le città di Aprilia e 
Pomezia. E’ stato un momento di 
crescita per me prima di tutto, è 
stato entusiasmante poter vedere 
da vicino come operano i nostri 

associati. Ma è stato un momento 
importante anche per gli impren-
ditori - aggiunge - ricevere vici-
nanza e supporto in una fase deli-
cata come questa che stiamo vi-
vendo è stato un segnale fonda-
mentale per tutti.  Conoscere da 
vicino ogni realtà e apprendere le 
principali criticità su cui lavorare 
è stato un punto di svolta nella 
nostra attività. C’è molto da fare è 
vero, ma il lavoro fatto fino a qui 
ci sta ripagando tanto e siamo riu-
sciti ad accrescere la fiducia e far 
circolare nuove prospettive». 

Nel tracciare il bilancio dell’an-
no, la presidente Vona è stata af-
fiancata dal direttore Area Com-
prensionale di Aprilia di Unindu-
stria,  Rosalia  Martelli.  Secondo  
quanto emerge dal  Piano Indu-

striale del 2025, la regione Lazio è 
la  seconda  regione  italiana  per  
Pil (11% del totale nazionale) e con 
160 mila aziende al lavoro (10% 
del totale nazionale). Il potenzia-
le tecnologico è in netto migliora-
mento,  «siamo  ormai  estrema-
mente competitivi - aggiunge la 
Vona - al passo con le regioni del 
Nord anche se dobbiamo lavora-
re  di  più  sulla  crescita.  Attual-
mente  l’attenzione  è  puntata
sull’Intelligenza Artificiale e sui 
grandi  cambiamenti  già  in  atto 
ad essa collegati. Ci sono delle cri-
ticità nel sistema che possiamo e 
dobbiamo risolvere, la cosa fon-
damentale  è  averle  individuate  
insieme ai nostri associati e aver 
pensato già a delle soluzioni ope-
rative su cui presto cercheremo 

di arrivare a meta. Un passo fon-
damentale è stato compiuto con 
l’approvazione, tanto attesa, del-
le  Zone  Logistiche  Semplificate  
che sosterranno ancora di più gli 
imprenditori dell’Area Sud e pre-
sto entrerà a pieno regime. Stia-
mo attendendo le ultime diretti-
ve». 

I punti deboli del nostro terri-
torio restano purtroppo gli stessi 
di sempre: l’inadeguatezza delle 
infrastrutture, necessarie per far 
circolare merci e garantire lo spo-
stamento in sicurezza delle per-
sone, ma anche l’eccessiva buro-
cratizzazione.  «La  burocrazia
rende ancora  oggi  tutto  troppo  
difficile - aggiunge la presidente - 
per questo le imprese spesso si  
scoraggiano a  presentare nuovi  

progetti.  Spesso  accade  che  da  
quando  si  presenta  un’idea  a
quando si riesce ad attualizzarla 
passa così tanto tempo da render-
la obsoleta. Questo deve cambia-
re e stiamo lavorando affinché sia 
così. Abbiamo accolto con favore 
la progettazione della bretella Ci-
sterna-Valmontone, un’opera at-
tesa. Presto partiranno i cantie-
ri». Per le aziende oggi più che 
mai è fondamentale la vicinanza 
delle istituzioni e sapere, inoltre, 
che si sta lavorando per rendere il 
territorio migliore: «Il nostro au-
gurio per il territorio su cui sia-
mo presenti - conclude Vona - è 
che presto si esca da questa fase 
critica che riguarda le istituzioni. 
Noi  siamo  pronti  a  collaborare  
sempre, lo abbiamo fatto fino ad 
ora e lo faremo, vogliamo il me-
glio per le nostre aziende». 

Raffaella Patricelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La presidente di Unindustria
Area Sud Tiziana Vona
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Sambucci (FdI): “Treno soppresso sulla tratta Roma-Formia, incontro l’8 gennaio presso 
RFI. Ringrazio Ghera per l’interessamento” 
https://www.lanotiziapontina.eu/2026/01/02/sambucci-fdi-treno-soppresso-sulla-tratta-roma-formia-incontro-l8-
gennaio-presso-rfi-ringrazio-ghera-per-linteressamento/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2026/01/02/sambucci-fdi-treno-soppresso-sulla-tratta-roma-formia-incontro-l8-gennaio-presso-rfi-ringrazio-ghera-per-linteressamento/
https://www.lanotiziapontina.eu/2026/01/02/sambucci-fdi-treno-soppresso-sulla-tratta-roma-formia-incontro-l8-gennaio-presso-rfi-ringrazio-ghera-per-linteressamento/
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Soppressione del treno regionale 12667 Roma–Formia delle 23.11, Sambucci: “Serve il ri-
pristino nei feriali” 
https://www.latinaquotidiano.it/soppressione-del-treno-regionale/ 
 
Strade dissestate dai lavori per la fibra (e non solo), il Sindaco di Cisterna dice basta: 
chiesto l’intervento urgente del Prefetto 
https://www.latinaquotidiano.it/strade-dissestate-dai-lavori-per-la-fibra-e-non-solo-il-sindaco-di-cisterna-dice-basta-
chiesto-lintervento-urgente-del-prefetto/ 

https://www.latinaquotidiano.it/soppressione-del-treno-regionale/
https://www.latinaquotidiano.it/strade-dissestate-dai-lavori-per-la-fibra-e-non-solo-il-sindaco-di-cisterna-dice-basta-chiesto-lintervento-urgente-del-prefetto/
https://www.latinaquotidiano.it/strade-dissestate-dai-lavori-per-la-fibra-e-non-solo-il-sindaco-di-cisterna-dice-basta-chiesto-lintervento-urgente-del-prefetto/
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Treno soppresso sulla Roma-Formia: fissato un incontro dopo le festività natalizie 
https://www.latinatoday.it/politica/treno-soppresso-roma-formia-incontro-8-gennaio-2026.html 

https://www.latinatoday.it/politica/treno-soppresso-roma-formia-incontro-8-gennaio-2026.html
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STRADE DISSESTATE A CISTERNA, MANTINI DICE BASTA: “CHIESTO L’INTERVENTO DEL 
PREFETTO” 
https://latinatu.it/strade-dissestate-a-cisterna-mantini-dice-basta-chiesto-lintervento-del-prefetto/ 

https://latinatu.it/strade-dissestate-a-cisterna-mantini-dice-basta-chiesto-lintervento-del-prefetto/
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Cisterna, strade danneggiate dai lavori per la fibra: il Sindaco coinvolge il Prefetto 
https://www.laspunta.it/cisterna-strade-danneggiate-dai-lavori-per-la-fibra-il-sindaco-coinvolge-il-prefetto/ 
 
Bilancio Cisterna di Latina 2026-2028: servizi garantiti e IMU agricola ridotta 
https://www.laspunta.it/bilancio-cisterna-di-latina-2026-2028-servizi-garantiti-e-imu-agricola-ridotta/ 

https://www.laspunta.it/cisterna-strade-danneggiate-dai-lavori-per-la-fibra-il-sindaco-coinvolge-il-prefetto/
https://www.laspunta.it/bilancio-cisterna-di-latina-2026-2028-servizi-garantiti-e-imu-agricola-ridotta/
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Cisterna, strade dissestate dai lavori per la fibra, il sindaco Mantini chiede l’intervento del 
Prefetto 
https://www.radioluna.it/news/2025/12/cisterna-strade-dissestate-dai-lavori-per-la-fibra-il-sindaco-mantini-chiede-
lintervento-del-prefetto/ 

https://www.radioluna.it/news/2025/12/cisterna-strade-dissestate-dai-lavori-per-la-fibra-il-sindaco-mantini-chiede-lintervento-del-prefetto/
https://www.radioluna.it/news/2025/12/cisterna-strade-dissestate-dai-lavori-per-la-fibra-il-sindaco-mantini-chiede-lintervento-del-prefetto/
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